
A.G.C. 18 - Assistenza Sociale, Attività Sociali, Sport, Tempo Libero, Spettacolo - Settore Assi-
stenza Sociale, Programmazione e Vigilanza sui Servizi Sociali - Decreto dirigenziale n. 853 del 26 
ottobre 2009 –  Contributi per la realizzazione di attivita' socio-animative, formative e informative 
nei reparti degli ospedali per i bambini, i malati inguaribili ed i lungodegenti - Avviso pubblico                    
 
 
PREMESSO  

 che il Piano Sanitario Nazionale 2006-2008, in linea con le precedenti edizioni, sollecita interventi 
specifici in materia di contrasto al dolore ed alla sofferenza nei percorsi di cura, come anche in 
materia di cure palliative, indicando quali azioni possibili di supporto alle terapie mediche, anche 
azioni di sostegno psicologico, soprattutto per tutti i malati inguaribili e lungodegenti – e dei 
bambini in particolare - e per le loro famiglie;  

 che il D.Lgs 229/1999, ha stabilito all’art. 3 septies, tra l’altro, misure integrate socio-sanitarie per 
pazienti in fase terminale o affetti da inabilità e disabilità conseguenti a patologie cronico-
degenerative; 

 che la legge quadro dell’8 novembre 2000, n. 328, all’art. 14, ha previsto indirizzi in materia di 
progetti individuali per persone disabili e, all’art. 22, interventi anche a favore dei minori in 
situazioni di disagio; 

 che la stessa legge n. 328/2000, all’art. 1, comma 5, afferma che “alla gestione ed all’offerta dei 
servizi provvedono soggetti pubblici, nonché in qualità di soggetti attivi nella progettazione e nella 
realizzazione concertata degli interventi, organismi non lucrativi di utilità sociale, organismi della 
cooperazione, organizzazioni di volontariato, associazioni ed enti di promozione sociale, 
fondazioni, enti di patronato ed altri soggetti privati. Il sistema integrato di interventi e servizi 
sociali ha tra gli scopi anche la promozione della solidarietà sociale, con la valorizzazione delle 
iniziative delle persone, dei nuclei familiari, delle forme di auto-aiuto e di reciprocità e della 
solidarietà organizzata”; 

 che la Regione Campania ha sperimentato con successo negli ultimi anni il valore e l’importanza 
delle terapie complementari in ambito ospedaliero, con D.D. n. 19 del 19/02/2007 e D.G.R. n. 
1067 del 19/06/2008, rivolte ai bambini ed alle bambine lungodegenti in reparti pediatrico-
oncologici della regione Campania. 

 
CONSIDERATO 

 che la Giunta Regionale della Campania con deliberazione n. 739, del 23/04/2009, ha stabilito di: 
– promuovere e sostenere, a livello regionale, le cosiddette “terapie complementari”, ossia 

terapia del sorriso o gelotologia e clownterapia, all’interno dei reparti ospedalieri; 
– programmare l’adozione di un bando di evidenza pubblica finalizzato sia allo svolgimento 

di attività progettuali di socio-animazione, da svolgersi nei reparti degli ospedali per i 
bambini, i malati inguaribili ed i lungodegenti, che alla realizzazione di azioni formative e 
informative che preparino il personale medico e paramedico, delle strutture ospedaliere del 
Servizio Sanitario Regionale o con esso operanti in regime di convenzione, a svolgere con 
modalità professionali attività connesse alla terapia del sorriso o gelotologia e alla 
clownterapia; 

– prevedere per la realizzazione di tali attività risorse pari a € 400.000,00, appostate sul 
Capitolo 7870 - UPB 4.16.41, del bilancio gestionale 2009 approvato con D.G.R. n.261, del 
23/02/2009, e s.m.i.; 

– dare mandato al Dirigente del Settore 01 dell’A.G.C. 20 “Prevenzione, Assistenza 
Sanitaria, Igiene Sanitaria” di individuare i reparti degli ospedali per i bambini, i malati 
inguaribili ed i lungodegenti, ove si svolgeranno le attività progettuali; 

– dare mandato al Dirigente del Settore 01 dell’A.G.C. 18 “Assistenza Sociale” di adottare il 
bando di evidenza pubblica per il finanziamento delle attività progettuali e formative de 
quo, con l’indicazione di criteri per l’ammissione al finanziamento. 

  
PRESO ATTO 
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 che il Dirigente del Settore 01 dell’A.G.C. 20 “Prevenzione, Assistenza Sanitaria, Igiene 
Sanitaria” ha individuato, con nota. Prot. 2009.0525145 del 16/06/2009 presa in carico in pari 
data, i reparti degli ospedali per i bambini, i malati inguaribili ed i lungodegenti, ove si devono 
svolgere le attività progettuali; 

 che con deliberazione di Giunta Regionale n. 1424, del 03/09/2009, sono state programmate le 
risorse finanziarie costituenti il Fondo Sociale Regionale nell’anno 2009, tra cui € 400.000,00 per 
la realizzazione di interventi a titolarità regionale volti a migliorare la condizione psicologica dei 
bambini ospedalizzati attraverso la clownterapia. 

 
RITENUTO 

• pertanto, di dover adottare un Avviso Pubblico per il finanziamento delle attività progettuali e 
formative de quo, con l’indicazione di criteri per l’ammissione al finanziamento; 

• di dover adottare, contestualmente, un modello di domanda di contributo per la realizzazione 
delle attività progettuali; 

• di dover istituire, con successivo provvedimento, una Commissione per la valutazione delle 
proposte progettuali. 

 
VISTO 

1. il D.Lgs n.229/1999; 
2. la Legge n.328/2000; 
3. la D.G.R. n.739, del 204/2009; 
4. la D.G.R. n.1424, del 03/09/2009; 
5. la Legge Regionale n. 7 del 30 aprile 2002; 
6. la D.G.R. n. 2075/05 inerente l’applicazione del nuovo sistema di codificazione denominato 

“SIOPE”; 
7. la Legge Regionale n. 1 del 19/01/2009;  
8. la Legge Regionale n. 2 del 19/01/2009;  
9. la Deliberazione n. 261 del 23.02.2009 (pubblicata sul BURC n. 15 del 03.03.2009) con la quale 

la Giunta Regionale ha approvato il bilancio gestionale 2009; 
10. la Delibera della Giunta Regionale n. 2119 del 31 dicembre 2008 con la quale è nominato 

Coordinatore dell’A.G.C. n. 18  e Dirigente del Settore 01 della stessa AGC il dott. Antonio 
Oddati; 

11. il Decreto del Coordinatore AGC 18 n. 2 del 26/02/09 di delega delle funzioni al Dirigente del 
Settore 01 e ai Dirigenti di Servizio del Settore 01, nonché il Decreto del Coordinatore AGC 18 n. 
551 del 11/06/2009; 

12. il  parere del Settore Consulenza Legale e Documentazione prot. 2008.0733850 inerente 
analogo Avviso Pubblico. 

 
Alla stregua dell’istruttoria compiuta dal Servizio 02 del Settore Assistenza Sociale nonché 
dall’espressa dichiarazione di regolarità resa dal Dirigente del Servizio medesimo 
 

DECRETA 
 

per quanto esposto in narrativa che si intende qui integralmente riportato 
– di approvare l'Avviso Pubblico “Contributi per la realizzazione di attività socio-animative, 

formative e informative nei reparti degli ospedali per i bambini, i malati inguaribili ed i 
lungodegenti” che, allegato al presente provvedimento, ne costituisce parte integrante e 
sostanziale; 

– di destinare alle attività di cui al succitato Avviso Pubblico la somma di € 395.500,00 da imputarsi 
al capitolo n. 7870 - UPB 4.16.41 - del bilancio gestionale 2009 approvato con D.G.R. n. 261 del 
23/02/2009 s.m.i.; 

– di prenotare l'impegno della succitata somma di € 395.500,00 – a valere sulla maggiore somma 
di € 400.000,00 di cui alle DD.G.R. n. 739/2009 e n. 1424/2009 – imputando la stessa al capitolo 
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n. 7870 - UPB 4.16.41 - del bilancio gestionale 2009 approvato con D.G.R. n. 261 del 23/02/2009 
s.m.i.; 

– di indicare, ai sensi della DGR n. 2075/2005 smi, il codice di bilancio 1.06.03;   
– di trasmettere il presente atto all’A.G.C. Bilancio, Ragioneria e Tributi, all’A.G.C. 02 (Settore 01 - 

Servizio 04) Registrazione Atti Monocratici - Archiviazione Decreti Dirigenziali ed al Settore 02 
dell’A.G.C. 01 Stampa Documentazione ed Informazione e Bollettino Ufficiale per la 
pubblicazione sul B.U.R.C. 

 
Il Dirigente del Settore 
Prof. Antonio Oddati  
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AVVISO PUBBLICO 
“Contributi per la realizzazione  di attività socio-animative, formative e informative nei reparti degli ospedali

per i bambini, i malati inguaribili ed i lungodegenti”

Articolo 1
Premessa

Con Deliberazione n. 739 del 23 aprile 2009 la Giunta Regionale della Regione Campania ha inteso promuovere e
sostenere i nuovi trattamenti  di supporto e integrazione alle cure clinico-terapeutiche, quali la terapia del sorriso o
gelotologia e la clownterapia, ovvero la possibilità di utilizzare, attraverso l'opera di personale medico, non medico e di
operatori del terzo settore appositamente formati, l'allegria e il pensiero positivo in funzione terapeutica. In esecuzione
della succitata deliberazione di Giunta Regionale, pertanto, la Regione Campania – AGC 18 Settore Assistenza Sociale
– emana  il presente Avviso pubblico al fine di individuare soggetti del terzo settore cui assegnare contributi per la
realizzazione  di attività socio-animative,  formative e informative nei reparti degli  ospedali per i bambini, i  malati
inguaribili ed i lungodegenti. 

Articolo 2
Soggetti proponenti

Sono ammessi a partecipare al presente avviso imprese/organismi senza scopo di lucro operanti nel sociale, anche in
raggruppamento tra loro, con i seguenti requisiti, pena l’esclusione: 

a. documentabili esperienze pregresse in attività socio-animative nei reparti degli ospedali per i bambini e/o i malati
inguaribili  e/o  i  lungodegenti,  per  almeno  24  mesi  complessivi  di  attività,  svolte  precedentemente  alla
pubblicazione del presente Avviso sul BURC;

b. impegno a partecipare al progetto reso da almeno tre operatori/collaboratori/volontari con esperienze formative
specifiche nell'ambito della gelotologia/clownterapia;

Il requisiti di cui alle precedenti lettere a) e b) sono attestati mediante dichiarazione del titolare o legale rappresentante,
resa ai sensi del DPR 445/2000 smi, sul MOD_A che, allegato al presente Avviso, ne costituisce parte integrante e
sostanziale.  In caso  di  raggruppamento  il  MOD_A è sottoscritto  dal  titolare  o  legale  rappresentante  del  soggetto
capogruppo ed i requisiti attestati si riferiscono all’intero raggruppamento.

Articolo 3
Entità dei contributi e azioni sostenute

Il contributo massimo richiedibile per ciascun luogo di svolgimento delle attività, è quello di cui alla tabella di seguito
riportata.

Luogo di svolgimento delle attività

Contributo massimo
richiedibile/risorse

disponibili per luogo di
svolgimento

Codice
attività

SUN Azienda Universitaria Policlinico – Dip. Oncologia Pediatrica e Pediatria
Napoli

€ 56.500,00 Cod. 1

A.O. Cardarelli – Dip. Materno Infantile
Napoli

€ 56.500,00 Cod. 2

A.O. San Giuseppe Moscati – U.O. Di Pediatria e Pronto Soccorso Pediatrico
Avellino

€ 56.500,00 Cod. 3

A.O. San Giovanni di Dio e Ruggi D'Aragona – Struttura complessa di pediatria
Salerno

€ 56.500,00 Cod. 4

Ospedale Sacro cuore di Gesù – U.O. Complessa di pediatria
Benevento

€ 56.500,00 Cod. 5

A.O. Santobono-Pausilipon – U.O.C. di oncoematologia Pausilipon
Napoli

€ 56.500,00 Cod. 6

A.O. Monaldi – U.O.C. Cardiologia pediatrica
Napoli

€ 56.500,00 Cod. 7

Il contributo potrà essere utilizzato per le sole spese gestionali (es. spese per il personale, per la formazione, per il
noleggio di attrezzature tecnologiche, per l’acquisto di materiali consumabili, ecc.). Alla copertura dei costi complessivi
del progetto, potranno contribuire anche risorse proprie (e/o di altri organismi  privati)  e contributi da parte di altri
organismi pubblici. La durata di ciascun progetto, pena l'esclusione, non potrà essere inferiore ai 12 mesi.

Articolo 4
Modalità di presentazione delle domande

La domanda di contributo, da indirizzare alla Giunta Regionale della Campania – Area Generale di Coordinamento n.
18 – Settore Assistenza Sociale – Centro Direzionale di Napoli Isola A6 – 6° piano – 80143 Napoli, dovrà pervenire,
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pena l’esclusione, entro e non oltre le ore 13.00 del 30° giorno successivo alla pubblicazione del presente avviso sul
Bollettino Ufficiale della Regione Campania, per il cui termine farà fede il timbro di ricezione del Settore suddetto.
L’amministrazione non risponde per eventuali ritardi imputabili al servizio o soggetto cui è demandata dall’interessato
la consegna della domanda. Nel caso in  cui il termine ultimo indicato cada di sabato o in un giorno festivo, esso è
prorogato alla stessa ora del primo giorno lavorativo utile, per il quale verrà garantito l’accesso agli uffici del Settore
Assistenza Sociale. 
Ciascuna domanda dovrà pervenire in un unico plico sigillato, riportante al suo esterno, a pena di esclusione, i dati del
soggetto  proponente,  o  del  capofila,  in  caso  di  raggruppamento  (denominazione,  codice  fiscale/P.IVA,  indirizzo,
telefono, fax,  e-mail),  nonché la seguente dicitura:  «Domanda di  contributo  per la realizzazione  di  attività  socio-
animative, formative e informative nei reparti degli ospedali per i bambini, i malati inguaribili ed i lungodegenti – NON
APRIRE». Il plico dovrà inoltre riportare al suo esterno, pena l'esclusione, il codice attività (vedi tabella di cui all'art. 3)
in relazione all'attività (luogo di svolgimento) cui si riferisce la domanda. Il plico dovrà contenere, a pena di esclusione:

1) la domanda di contributo e le dichiarazioni di cui all’allegato MOD_A, debitamente compilato e sottoscritto
dal titolare o legale rappresentante (del soggetto capogruppo, in caso di raggruppamento), accompagnata da
copia del documento di  riconoscimento del firmatario.  Il  progetto delle attività  dovrà essere redatto, pena
l'esclusione, secondo le indicazioni fornite nell'allegato MOD_A;

2) (in caso di raggruppamento) Atto sottoscritto da tutti i soggetti del raggruppamento, con il quale si conferisce
mandato  speciale  con  rappresentanza  ad  una  di  essi, designato  quale  capogruppo.  Tale  mandato  deve
espressamente contenere

a. l’elenco dei soggetti che fanno parte del raggruppamento (con descrizione: denominazione, natura
giuridica, sede, recapiti telefonici e telematici, CF/P.IVA, dati del titolare o legale rappresentante);

b. l’assunzione  di  responsabilità  solidale  di  tutti  i  soggetti  raggruppati  nei  confronti  della  Giunta
Regionale della Campania;

c. il  conferimento  della  procura  al  titolare  o  rappresentante  legale  del  soggetto  capogruppo,  che
comprenda  la  rappresentanza,  anche  processuale,  dei soggetti  mandanti  nei  riguardi
dell’amministrazione per tutte le operazioni e gli atti di qualsiasi natura dipendenti dal contributo, fino
all’estinzione del rapporto.

Al mandato deve essere allegata copia del documento di riconoscimento di ciascun firmatario.
Ciascuna domanda di contributo può riferirsi, pena l'esclusione, ad una sola delle attività (luogo di svolgimento) di cui
alla tabella riportata all'art. 3. Ciascun plico può contenere, pena l'esclusione, un'unica domanda di contributo. Ciascun
soggetto proponente può presentare, pena l'esclusione, un massimo di due domande di contributo (in plichi diversi). 

Articolo 5
Valutazione ed approvazione dei progetti

I  progetti  presentati  saranno  sottoposti  a  valutazione  da  parte  di  una  Commissione  istituita  con  successivo
provvedimento del Dirigente del Settore Assistenza Sociale secondo le modalità ivi definite. Per la valutazione si terrà
conto dei seguenti criteri, secondo il peso specifico accanto ad essi indicato:

1) valenza e consistenza delle attività socio-animative programmate - max 25 punti
2) rete attivata e rapporti di collaborazione previsti – max 25 punti
3) sostenibilità del progetto – max 20 punti
4) valenza e consistenza delle attività formative ed informative programmate – max 15 punti
5) consistenza della compartecipazione finanziaria – max 15 punti

Con atto  dirigenziale  si  provvederà all’approvazione  delle  graduatorie  dei  progetti  presentati  (una  graduatoria  per
ciascuna attività/luogo di svolgimento di cui alla tabella riportata all'art. 3) nonché, all'assegnazione dei contributi nei
limiti delle risorse disponibili (vedi art. 3), previa verifica dell’effettivo possesso dei requisiti dichiarati. Nel caso in cui
una o più delle succitate graduatorie risultassero prive di soggetti proponenti, il Dirigente del Settore Assistenza Sociale
potrà chiedere ai partecipanti in posizione non utile per l'assegnazione di contributi in nessuna delle altre graduatorie,
partendo da quello il cui progetto ha acquisito il punteggio più elevato, di indicare un ulteriore luogo di svolgimento
delle attività (vedi tabella di cui all'art. 3) mantenendo il punteggio già acquisito in sede di valutazione del progetto,
ovvero quello più vantaggioso, in caso di più progetti presentati.

Articolo 6
Monitoraggio, rendicontazione e revisione dei contributi

I  soggetti  ammessi  a contributo  sono tenuti  a monitorare periodicamente (trimestralmente)  l’andamento dell’intero
progetto. Sono inoltre tenuti alla rendicontazione periodica (trimestrale) delle spese effettivamente sostenute. A tal fine,
saranno considerate ammissibili le sole spese sostenute in seguito alla comunicazione di ammissione a contributo. La
rendicontazione è a valere sull’intero costo del progetto e non solo sulle spese coperte dal contributo assegnato.  La
liquidazione del contributo avverrà in tre tranche:

1. la prima, pari al 50% del contributo assegnato, da effettuarsi entro 60 giorni dalla conferma di voler procedere
alla realizzazione del progetto, riportante la data di effettivo avvio dello stesso, espressa dal titolare o legale
rappresentante del soggetto attuatore (o del capogruppo, in caso di raggruppamento), in seguito a notifica
dell’ammissione a contributo da parte del Settore Assistenza Sociale;
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2. la seconda, pari al 30% del contributo assegnato, previa verifica dell’effettiva spesa di almeno l’80% della
prima tranche;

3. la terza, pari al 20% del contributo assegnato, a chiusura delle attività e previa rendicontazione delle stesse.
L’Amministrazione regionale ha facoltà di sospendere l’erogazione del contributo assegnato, nei seguenti casi:

- attuazione di un progetto sostanzialmente diverso rispetto a quello approvato;
- presentazione di un rendiconto non corrispondente al progetto approvato;
- mancata trasmissione del monitoraggio e del rendiconto periodico.

In caso di sospensione, previa analisi delle cause che hanno determinato lo scostamento, l’amministrazione regionale
potrà procedere ad una revoca parziale o totale del contributo.

Articolo 7
Responsabile del procedimento e richiesta di documenti e informazioni

E’ responsabile del procedimento la dott.ssa Maddalena Poerio, Dirigente del Servizio 02 del Settore Assistenza Sociale
– Centro Direzionale di Napoli Isola A6 – 6° piano – 80143 Napoli – Tel 081.7966638 – Fax 081.796.6666 – e mail
m.poerio@maildip.regione.campania.it     Il  presente  avviso,  compreso  l’allegato  MOD_A,  può  essere  richiesto  al
responsabile del procedimento ed è pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Campania, disponibile anche sul
portale regionale all’indirizzo www.regione.campania.it - sezione BURC.

Articolo 8
Trattamento dei dati personali

I dati acquisiti dalla Regione Campania, relativamente alla presente procedura, saranno trattati in conformità a quanto
disposto dal D. L.vo 196/2003 in materia di dati personali e non potranno essere comunicati o diffusi a soggetti esterni,
salva l’applicabilità delle norme sul diritto di accesso a tutela dei soggetti interessati.
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MOD_A

Giunta Regionale della Campania
Area Generale di Coordinamento n. 18
Settore Assistenza Sociale
Centro Direzionale di Napoli Isola A6 – 6° piano 
80143 Napoli

Domanda di contributo per la realizzazione  di attività socio-animative, formative e informative nei reparti degli
ospedali per i bambini, i malati inguaribili ed i lungodegenti

Il/La sottoscritt… ………………………………………………………. nat.. a …………………………………………

il …………………………………….. e residente in ……………………………………. (……..) alla Via/P.zza ………

……………………………………………………………… n. ………………. – cap …………………………………..,

in qualità di titolare/legale rappresentante del soggetto denominato ………………………………………………………

……………………………………………. natura giuridica ………………………………………………………………

con sede in …………………………………………….. (………) alla Via/P.zza ………………………………………..

…………………………………………………………………..………. n. …………… - cap …………………………,

CF …………………………………………………………. P.IVA ………………………………………………………

tel ………………………………………………………….. fax …………………………………………………………

e-mail ……………………………………………………………………………………………………………………..,

preso atto di quanto disposto dalla Giunta Regionale della Campania con deliberazione n. 739 del 23 aprile 2009,

nonché dell’Avviso pubblico approvato con Decreto Dirigenziale n. …….. del ……………….. e pubblicato sul BURC

n.  ……………..  del  ………………….,  nell’accettare  pienamente  tutto  quanto  ivi  espresso  senza  riserva  alcuna,

presenta  domanda  di  contributo  di  €  …………..………………  per  la  realizzazione  di  attività  socio-animative,

formative e informative nei reparti degli ospedali per i bambini, i malati inguaribili ed i lungodegenti – come di seguito

specificato - (barrare la voce interessata)

� come soggetto singolo
� in raggruppamento con i soggetti di cui all’allegato atto (di cui al punto 2. dell’art. 4 dell’Avviso pubblico)

e, ai sensi del DPR n. 445/2000 smi, dichiara:
- che il soggetto, o il raggruppamento, che si rappresenta è (ovvero è costituito da)  impresa/organismo senza

scopo di lucro operante nel sociale;
- che il soggetto, o il  raggruppamento, che si rappresenta ha maturato documentabili  esperienze pregresse in

attività socio-animative nei reparti degli ospedali per i bambini e/o i malati inguaribili e/o i lungodegenti, per
almeno 24 mesi complessivi di attività, svolte precedentemente alla pubblicazione dell'Avviso sul BURC;

- che il soggetto, o il raggruppamento, che si rappresenta è in possesso di adeguate capacità tecniche nel settore
di riferimento, comprovate dal fatto di avere agli atti l'impegno a partecipare al progetto reso da almeno tre
operatori/collaboratori/volontari con esperienze formative specifiche nell'ambito della gelotologia/clownterapia.

Allega: 1) copia del documento di riconoscimento del firmatario; 2) in caso di raggruppamento, l’atto di cui al
punto 2. dell’art. 4 dell’Avviso pubblico.

Data……………………………………………… Firma e timbro…………………………………………………………
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MOD_A

PROGETTO
delle attività socio-animative, formative e informative 

nei reparti degli ospedali per i bambini, i malati inguaribili ed i lungodegenti

QUADRO A – CODICE ATTIVITA' (selezionare una sola voce)
Luogo di svolgimento delle attività Codice attività

SUN Azienda Universitaria Policlinico – Dip. Oncologia Pediatrica e Pediatria
Napoli

Cod. 1 

A.O. Cardarelli – Dip. Materno Infantile
Napoli

Cod. 2 

A.O. San Giuseppe Moscati – U.O. Di Pediatria e Pronto Soccorso Pediatrico
Avellino

Cod. 3 

A.O. San Giovanni di Dio e Ruggi D'Aragona – Struttura complessa di pediatria
Salerno

Cod. 4 

Ospedale Sacro cuore di Gesù – U.O. Complessa di pediatria
Benevento

Cod. 5 

A.O. Santobono-Pausilipon – U.O.C. di oncoematologia Pausilipon
Napoli

Cod. 6 

A.O. Monaldi – U.O.C. Cardiologia pediatrica
Napoli

Cod. 7 

QUADRO B – RIPARTIZIONE DEI COSTI E DELLE RISORSE
Categoria dei costi Importo (€) Note

A - Costo complessivo per attività socio-animative
Il valore di A deve essere pari
ad almeno l'80% di C

B - Costo complessivo per attività formative e informative
Il valore di B deve essere pari
od inferiore al 20% di C

C - Totale dei costi del progetto (A + B)

Categoria delle risorse Importo (€) Note

D – Contributo richiesto alla Regione Campania Vedi art. 3 dell'Avviso

E – Risorse proprie e/o di altri organismi privati

F – Contributi da parte di altri organismi pubblici

G – Totale delle risorse
(D + E + F) Il valore di G deve
risultare uguale a C

QUADRO C – DESCRIZIONE DELLE ATTIVITA' SOCIO-ANIMAT IVE

Cod. Descrizione sintetica delle attività, in ordine cronologico di realizzazione

Durata in mesi
(inserire la durata in
mesi di ogni singola

attività)

Durata in ore
(inserire la durata

in ore di ogni
singola attività)

A1

A2

A3

A..

 

Data……………………………………………… Firma e timbro…………………………………………………………

BOLLETTINO UFFICIALE
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QUADRO D – DESCRIZIONE DELLE ATTIVITA' FORMATIVE E INFORMATIVE

Cod. Descrizione sintetica delle attività, in ordine cronologico di realizzazione

Durata in mesi
(inserire la durata in
mesi di ogni singola

attività)

Durata in ore
(inserire la durata

in ore di ogni
singola attività)

B1

B2

B3

B4

B..

 

QUADRO E - TIMING
Cod  (vedi quadro C e D) /  mesi 1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 13 14 15 16 17 18 19 20 21

QUADRO F - RETE ATTIVATA E RAPPORTI DI COLLABORAZIO NE PREVISTI
Descrizione dei soggetti (compresi quelli che eventualmente fanno

parte del raggruppamento)
 Collaborazione prevista

Data……………………………………………… Firma e timbro…………………………………………………………

BOLLETTINO UFFICIALE
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QUADRO G – QUADRO FINANZIARIO DEL PROGETTO

N. Descrizione voce di spesa

Attività cui si
riferisce la spesa

(anche più di una –
inserire i cod. di cui
al QUADRO C e D)

Unità di misura
(A)

Costo unitario
(B)

Costo complessivo
(C)

1

2

3

4

5

6

7

8

...

TOTALE € 

N. Descrizione della provenienza delle risorse proprie e/o di altri organismi privati Importo

1

2

3

...

TOTALE (vedi QUADRO B – lettera E) € 

N. Descrizione della provenienza dei contributi da parte di altri organismi pubblici Importo

1

2

3

...

TOTALE (vedi QUADRO B – lettera F) € 

Data……………………………………………… Firma e timbro…………………………………………………………
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